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VESCOVO DI

:tema della rivista, mi seníbra im-
iI%°“atrenzi<:me sulla sorprendente novità

ncistm essere <<1-"figli Èdel1*u"%nico%¬Padre›› attraversa una
%breve del? %pasìs£> firvangelico che %esplìcítamentcA parla

al vcstri nenfiçi e pregare
per che vi Vperseguitano, iaffinché ìsiate fìglide1Pa-«

vc{›'s†trQ che. E n%è%i<f::íé1ì;: ;ifi1:fat1;í fa siorgere il suo sole

s:1:i›› (Mt 5%, 44i-45)  _
di %amare í%ne%n1ìcí si 1:r<:›va nel contesto

dflëflle ì2111tìTt€ìSi% del Discorsi) åë-:Ha ,mQ1'11:agna:% .<<avete inte-
fu åerm dico». Que-sr<> %indi¢ai che Pa-

segna la Vnovifä delI'agùe cristiano, dove
molto pìùì Vdel seÈmp1iceÈperdono%o del rifiuto di

fispondere 'víiclenza%% ls: violenza. <<Amare››% significa
1%'amore %attiv:›,i %responsàbfleí, solidale, preoccu¬-

pam, -11o1¬.† attende; di %riÀeambìa%to% per donarsi%,
11011 ä.s%pet*t£t rávvecìiiilentüí dël nemico per poi amarlo,

%a%mä% già ;p1:i=ma. i  % È
Due sono lei che sorreggono Ã1í'í1nperatív<›

%del1”amore :ai %es%s:ere; £ig1i¢%d%e1v%Padr%ef 45) e mo-
strare la propria dìsicepølø ve la propría< apparte-

a (W. %46-47)

%mofívazíøíne de1I%%'iamore nemici è resa qui con
iEì1ìal%ítià:: -<<Sìa1t¢ kfiglii del Paídiìe vostro››;; Matteo lascia

iìiifenåere; che- la filiazione 1:tOva la sua visibilità solamente
quanåo ~dísc%epolo% sa íagire nefia concretezza della pm-
Api-ía vita -sexsonclo; le ín1=oda1ìtà :äeflâragire1níserìcordíoso e
prowìdènteí di Dio. ,figlio Sì Infirúfesta tale quando
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mostra lo Sombíanzoe' del flPadrooe,« squando nella 'sua vita, nei
suoi sàftleggiämelntìs, Si può ríconoslceres colui che lo shas go-
nersro› comçe "figlio, ill ofondämlento di ques1:aY espansione
senza della legge esdlellfàiaaores si ìntravedes lnelllagire
stesso Dio. Sua verso gli uomini porta

lclìssßepooloi, Clio compsrenclèes _›o ssperhnonta tale agire
. Dio, al vivere lo stesso attefgogia111ento di incondizionata

apertura prossissmo. VV
Iene lquelstas leprospeffìva tutto trova la sua unirà riferì-

smenro ;ll'lessere ricondotto alla paternità di Die, ehe
sgeoora figlìolanzèl; f: la degli íLa, nuova
oulnitàe fnnìsma l rlelllamorse' Che» :il ~cí*edc1*1tee è chiamato: a
vivere quella data Dio snsessoe :el il suo «amare»
ineendìzinaros Sflpfiramengto di ogni le o.g11ì lì-
mítazioíne; rlesltrittívas ' `

Doio manifesta la sulla sneH°amsre,_ un
che :rispettoso spefislierìs; un amore sè
lf€de1tà,%cma della veracitàee, none violenza che rompe il acero-
Chí0 sdfilla colflflìlttuálíltläl timalnlaol fo l opera quellal ríconlcìlías-
zione nella quale: anche violento Tè *tríassfjo1rmalto;; in
*amore esenzoa 6 seI1zalC01i1díZio111'1,s che sè ítotale fgsrsao-
ituítlàso okl scosfì án¢fhe1=sas coloro
scìzía questa la logsicsa díoffl? agìros che deve dìveen¬
tare la logica e Ias log11ì snostra azione e del rap-
porto conlfile- prosessimos. % s l l

Amanda i nemici 'eepregando per
ta così attuando nellsa vita las figfliolanzas colui che
si imìsericorclìa e per ogni uomo senzla
alcufne cooidiziolne ma. 1?espersessie-
oe slsìateì» nooo intesa come oílutenzíone o pro-
poíslíto, *ma come; lcomporítamento eatto, sçome fatto
=reale già compiuto nlels %pass2Ito e the compio ora pre-
S€I11I.€'. A- -- ' '

lNfiH”altto steslso di aprìrici ad amore che
ricompsenslelí noise dìvìontífamo e realizzlíamo

Figlio Crilstos E così anche noi l una

dre ses sfratërnamonto japelríìa.-.als flnlìlsìero; ogni uomos-lira:
tello. « '  
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%.Questa qualìtàe sclelllìamoro sël resa ora; possibile nëllä
Piena V mallìfesrazioone -che ha paroles s1'1<-fil ge»
seri, nella evita questa lqulalifà amore
va lvisibile eoncrse;tilzzazlio'11es,s åDi;o si. ;ma11í£esta comle
lPadi°e= che pijehameonto sia dona all”luom0 relìdenclolü così

Tuttas la vììtfaf di È-3 üoa atrasparßn-
za» Storìcas eswnaflflss Dio: egli, ël perenne ricerca dei

gli,

snmìserícoredìa; Gesù :fa presente la misericordia del
Pad"re.f ' s  

L°esperienaa della pl-srer11íräo di sD?iea vissuta e
.Ciara clía Gesù;snelllacooglìenza íncondìzíonataa di ogni pe1:-si
esojnaz: anehe; lcolorool sono esclusi dalla cosmunítàs a moti-
vo aclefllals loro :ceondizione «clio pecciatoerí Sono ora* eincontratí
da Glesfü 2-se 1s3-1sl7l)fi;. nella prlotlamëlziönel clelle'av“-~
vlemos, dele felìegnos trova asesmpre 'spazio slsl*annLmgío del per-s
dono šgsrattfiteolí accoíredaeto dal :Dios 4, la
svìraí sszes-sa. Gesù .suo lasocía traspari_re
sgrãmdës cllì lDío;;› mistero pasquale. è ll?”espressiones

morteo
lo ,lresürrêzìofie di iricoonossícfialìlös la averla solidaraietä
con i lpolccatojrie: legali muore ì speccatorí e come loro leo,
~tutl1:avia_, dà Ias vita per lloros eosì cíhe si malnifestís la fedeltà
=clelo Psadre cs-1-ss aprallperseog13i.uoí111<3 la possibilità di sentrare

fN§élla storia snella sua vita, ll°amore di Dio
paradigma sconcreto gluidal lll'agire di ogni cr<-1-V

Ifi 1”.-amore dellla trova attuazione in precisi
aìtleeggìaroërlìfi se Güíncreììeo scsellte vita. Questo totale e
ìncüiìdsìzìoeriato sdonäräis Dios Gesù omette discepolo
nella ecolnodìziegnee vsiveree una chel sia anChl'essa tota-
le: fclonázìffiino :sé lIiSp0SfH amorel Dios "che egli elia
accolto.  e  "  

e La radice llautlentíca acla1111T1í11oe›acreC1ee11fte stat in que.-
nüova firaealofå Che; fcrìsetiaano interíorìzza: If se"spe1~íenzaa

vfìssutal del suol rappolrto con lapaternità Dio diventa la
ígsfifel eclíšfi íífspìgrja suol agire, nei confronti cìlele prossi.mo,s
mn squales così un lautoontico rapporto di. sfraternìt`à
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neH°amore,. Per lDí0 che si come Padre 11011 esi-
%Stc›%no più solamenìtev ai quali va
stintamente suo” amore: <<eg}i fa%qso1figi=:§1:€::;i1 sole sui buøni
e Ysruì cattivi», % k  

Nel porsi quotidianamente fmnte al pressima, Ane-Afle
Scelte concrete the ciò! comporta, chìiscepcålo è chiamato
a '%manìf;es%t%are il volto paìterno Die Ac-E ques%to agendoA
Cømf; fr%a%te]lo rìspeittšà viene eliminata la catego-=

nenaìco, la tra gli ci si Pene:
:fro;n%te ;aglí.%al1:rí sòlaímente %co_me %persone da ínc%ontrø_1:¢.

Anche: in ico1%oro;c%h¢% Ci appaiono ìpossìbí1e%rícono%-
scer¢« Pìamore del íP%ac11¬¢% e jj1_:›i°esen+tar5ì a 1oro% non $erìg1e{njCIo%
barr.iç=:re% ma .coni un a1'11o'1: <-:f che ab%b%atte ggní %dívìsi%one% e
che Vccrsì mette anc†h¢:' lo*r%c› %k1'1&f11a co%nkdizìoneí sApe1:im.enta-†
re .I '*aI111ore con Pa%dte %giÈ`àv li ha i%nco%11t%rati%: anch%°cs%sí+
fpotiü-111110 in , tal %mQd0 *scopríìre 1:: %p%ot¢ƒnìZi%%alítà una vita
vLissL1f%i21 %neH%°iamo%re, % ~

k .auítentíco ges;to% amore gratllìtü .non *è S019
<< b1;1jUr;a azio1'1e›› ma k<i%1iP<I€211t+<El+ la; nostra più vera rea1izz%az%ì<:›-
n“e; ;q;uandc›} viviamo ;que1f.sto_ amore, :quando lo Èattëuíamo
gesti íconcreti, veniamo rcaI1¬nei1fl:e trasformati nelì pro»-

%%£o%ndo nei su-:ss%ì, reahneme Padre :mva spazio mila
ilostra esístenzaí. %DìJ.†e Ia paterníifà Diga: -è capacità di in-›
lcøntrare fratelli C011 šqùella 'difspo%ni%bilítå açšccìgliente
chi non a ciò chç ;jdovut.oì, ma a ciò che noi
posski_an_1<à ancora% fe skempre fçlare Ãloírog; È farsi solicláli. con
Paltro che è %ne]la;c01pa%, prendersi cura perché in
questi) kamoi-e› sdìfiìlalíe: I+°;a1trc.› sellta che È pøsšibìle vivere
in müdo' nuosm.  

%_A11¢he %quanClo L1%m2Lname¬11te appare senza ritorno, non
isembY11a Àricyonosciuti o è; 1contríast;a1;0, %1°ìíamc›1:e
che;1dfífamy ha la sua =autvenftíca% r[icompens a nel dare sempre

 S  aziø nella jnostiza vita ;al1%°%ín1ina inc: filìalje che I$”%'amo-,ì 3
re: D'iAo va. t1¬aíc%cíanc1f¢› gülí nostra voltoiz*  Sí ;spf:rimenta
la giøia vera dÃe1 discepolo che vede realìZZ%21ta in sé 1°ìm~
magine del ;£i%g1ìø, ha conosciuto nel  

La %sressa %%i11derermjnatezzia dei nemici da amare .lascia
intendere la climensione ale íche% 1” amore assume.
AEìS+S“a íríguarda íam14Jí£í p%articoí1a1áì della %vit& 0 categorie
particolai persone, piutros-mi una dìmjensìione mstan-~
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te del %nc›“stro vivere: viviamo in modo autenticamente
umano o%gnj_f %r€1&ZíDne ífatierna se; questai è sostenuta da
atte`gjkg%ìamenfo di a}11a'lO`1'J€Ã.% Qrlesto Iòmpe la logica fzlífensíva
che :spesso acCO%111pag%11a%qL1a1:Tcio ci poniamo fronte
agli altri e rencle capat:í¬ Cìfif vera» díspoiiíbílífcà, condizione
necessaria per intessíereì auteritiche vrelazìoní fraterne.

'Ciò %p€rmett¢:; essere-t significativi per g1íuoniìni%deI
ìnøsìtrò tempo, pefrchë% là dove: si fvjíve áquesta disponibflitå

ad iattuarsvì 1°uomo nella sua ìpíùf alta qualità
umana: <<fíg%1i0 de1}fP%aåre che è nei cíe1i›>.


